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Al Palaghiaccio di Marino tra le migliaia di pellegrini che ogni anno vengono organizzati dall’Unitalsi

A Lourdes aspettando il miracolo
«Ma intanto io sono guarito dentro»
L’incontro annuale che dura tre giorni è cominciato ieri con il saluto del cardinale Martini. Tante testimonianze di giovani
infermi e non che trovano in questi viaggi un diverso modo di vivere. 300mila iscritti divisi tra malati e volontari.

Il Ramadan

DALL’INVIATA

MARINO (Roma). Iduemaxischermi
messi ai lati del palco trasmettono
immagini di gente in barella, gente
che canta e batte le mani,che segue
processioni o prega davanti aun san-
tuario. La musica è assordate e non
sempre mistica. Cosa c’entrerà quel
«Seibellissima»dellaBerté?Alle16di
ieri al Palaghiaccio di Marino tutto
era pronto a ricevere la folla di ade-
renti all’Unitalsi (Unione Nazionale
Italiana Trasferimento Ammalati a
Lordes eSantuari Internazionali) che
si sono ritrovati per il loro XXII con-
gresso nazionale. Un’ultima passata
di straccio sul pavimento inpvc,pro-
ve e prove a microfoni e maxischer-
mi, disposizione di gadget e opuscoli
informativi all’ingresso... Mancano
soltanto loro. Barellieri (volontari
uomini), sorelle (donne), ammalati,
personale, le categorie in cui si divi-
dono i300milacheaderisconoall’as-
sociazione. Mancano quelli che ogni
anno preparano, affollano, accom-
pagnano su quei 158 treni e su qual-
che aereo i 120mila che dall’Italia, da
Siracusa a Monza, da Rimini a Cata-
nia,vannoaLourdesoaFatima,aLo-
retooaBanneux.

Mancano, ma arriveranno. I pul-
lman sono in viaggio e l’appunta-
mento è previsto per le 17, Ma intan-
to meglio sistemare le t-shirt Unitalsi
firmate Sergio Tacchini, i mega-om-
brelli blu contraddisti dalla scritta
«Charitas», l’orologio tipo Swatch
che porta nel quadrante l’anno di
fondazione dell’associazione, o an-
cora la cravatta Regimental e gli im-
mancabili video dei vari pellegrinag-
gicompresalacrocieraaMaltaeiltre-
no per i bambini diretto a Eurodi-
sney.

Il freddo Palaghiaccio comincia ad
animarsi, come previsto, verso le 17.
Si riempirà a metà. Ci si sono messi
anche i cobas delle Ferrovie a blocca-
re alcuni treni provenienti da Reggio
Calabria sui quali viaggiavano molti
ammalatidirettiaMarino.Madigen-
te ce n’è tanta. Tutti aderenti all’ope-

ra ecclesiale nataproprio da un mira-
colato. La storia dell’Unitalsi la rac-
conta il vicepresidente dell’Unione
Renato Paternò, diacono e conte.
«Eraandato a Lourdes perchémalato
di un male incurabile, voleva com-
piere un gesto estremo, uccidersi da-
vanti alla grotta della Madonna e in-
vece guarì e non soltanto nel corpo.
Vedere tanta gente che soffriva, ma
che era serena, gli diede la voglia e la
forza di ricominciare ediorganizzare
l’Unitalsi». Il nome del fondatore?
Attimi di panico, il vicepresidente
non lo ricorda, non lo ricorda nean-
che il cappellano don Giovanni di
Norcia che gli sta accanto. Le signore
vicine che arrivano da Catania vor-
rebbero parlare del fondatore della
lorosezione...Poifinalmenteununi-
talsiano non identificato rivela «Si
chiamava Giovan Battista Tomma-
si». Tutto risolto, ma non bisogna
stupirsi.Tuttosuccedevanel1903!

Il gruppo catanese, numerosissi-
mo, pensava di trovare gran freddo a
Marino o forse era l’idea di assistere a
un congresso in un capannone dal
pavimento di ghiaccio che ha con-
vinto le signore adarrivaremunitedi
pelliccia. Convinzione che sembra
aver percorso moltissime delle asso-
ciate.FelicitaTripoloneè«sorella»da
quattro anni. «Vengo dall’Azione
Cattolica, mi sono sempre impegna-
taneigruppiecclesiali - racconta -So-
no arrivata all’Unitalsi per caso ed è
un’esperienza bellissima. Ho accom-
pagnato a Lourdes malati terminali,
gente immobilizzata dopo ictus, ma-
lati che potevano cavarsela anche da
soli. Faccio sacrifici enormi per an-
darci ogni anno».La signoraTripolo-
ne,casalinga,madrediduefigliemo-
glie di un rappresentenate di abbi-
gliamento non crede nei miracoli
materiali: «Il vero miracolo è quello
che ti porti dentro,quello che ti faes-
sere felice anche se sei su una sedia a
rotelle».

Forse ha ragione perché Andrea è
su una sedia a rotelle e sorride. Ha 34
anni, viene da Terni, laurea in giuri-
sprudenza e momentaneamente

consulenteperl’handicapeassessore
aiservizisociali.Luiinpellegrinaggio
ci è andato una decina divolte.Molti
anni fa, quando ha cominciato, era
un volontario. Poi la sclerosi multi-
plahacambiatoilsuostatus,dabarel-
liere a malato.«Quei cinque giorni ti
danno una carica che ti dura per un
tempo lunghissimo - assicura - Sì cer-
to,hopregato,pregoperilmiracoloe
credo che potrebbe succedere anche
a me. Ma non è lacosa più importan-
te. Con l’Unitalsi ho trovato tanti
amici e tanta serenità, mi sono senti-
tomenosolo».

Il programmadellaprimagiornata

(il congresso continua oggi e si con-
cluderà domenica in piazza San Pie-
tro quando 4000 iscritti partecipe-
rannoallamessa)prevedel’interven-
to dell’arcivescovo di Milano Carlo
MariaMartini. Ilcapannonesistapo-
polando. La platea è riservata a chi
non può arrampicarsi su per le gradi-
nate.

Tante carrozzelle, tanti bambini,
giovanissimi, anziani accompagnati
da parenti o semplici volontari. Da-
niela Mazzoni è una di loro. Viene
dalla Puglia e ha 22 anni. Lei in car-
rozzellaci stadallanascitaecontinua
a pregare la Madonna «io credo mol-

to, sono molto religiosa», perché la
facciaalmeno«camminareconl’aiu-
todiuntripode».Danielaèiscrittaso-
lodaunanno:«Mihannodettocheè
un’esperienza incredibile e voglio
provarla. Sono prenotata per il pros-
simo viaggio». Se partirà da Lecce il
viaggio è in programma per il 5 mag-
gio, se vuole invece prendere il treno
a Bari dovrà aspettare fino al 3 giu-
gno.Ètuttoprevisto.Ilcalendariodei
treni in partenza per l’intero 1998 è
pubblicatonell’ultimapaginadiuno
degliopuscoliindistribuzione.Orga-
nizzazione deve essere una delle pa-
rolechiave.

«Sì, tutto funziona bene. Certo il
viaggio per noi volontari è un po‘ ca-
ro, 900mila lire, un milione - spiega
una veterana, la signora Carmela, 75
anni di cui 29 passati tra pellegrinag-
gi a Lourdes e Loreto - Io parto alme-
no 2 volte all’anno da quando ho
avuto una grande grazia». Quale?
«Unagrandegrazia».

Il cardinale arriva con un po‘ di ri-
tardo. Incontra i responsabili dell’U-
nioneeuniscrittoeccellente, l’exmi-
nistrodiGraziaeGiustiziaConso.Gli
fa da scudo don Gregorio Valerio, il
suo segretario che annuncia: «Non ci
sonorelazioni,l’Arcivescovohascrit-
to tutto sui suoi soliti maledetti fo-
glietti».Maledetti?

Poi l’ingresso tra lagente, tramala-
ti e parenti, tra sorelle e barellieri. Ai
primidice:«Bisognacapirechelama-
lattianonèsolounincidentedellavi-
ta, ma può essere un momento per
scoprire un significato più alto attra-
verso l’amore e l’aiutochevienedato
daquelli chenonsonomalati».Poiai
sani cita l’esempio di Gesù nei Van-
geli. «Luidiedeaimalatiaiuto,amore
e senso. Voi fate altrettanto». Canti e
applausi chiudono il suo lungo di-
scorsocheaffrontailtemadelloSpiri-
to Santo nella vita del Cristiano. Via
dal Palaghiaccio, l’appuntamento
con la gente dell’Unitalsi magari è di
nuovo a Lourdes, come qualche me-
sefa.

Fernanda Alvaro

Unitalsi
95 anni
di storia

Lourdes
è sempre
la preferita

L’Unitalsi (Unione nazionale
italiana trasferimento
ammalati a Lourdes e santuari
internazionali) è
un’associazione di fedeli
fondata nel 1903 che oggi
vanta oltre trecentomila
aderenti. È formata da 19
sezioni e 2 delegazioni che
sono a loro volta ripartite in
255 sottosezioni che
generalmente coincidono
con le diocesi. L’Unitalsi si
occupa principalmente di
organizzare pellegrinaggi ai
santuari di Lourdes, Loreto,
Fatima e Banneux, per
ammalati e disabili. Ogni
anno partono da tutta Italia
158 treni ed alcuni aerei con
oltre 120.000 persone dirette
ai santuari. In anni recenti
l’associazione ha organizzato
una crociera a Malta per
disabili e un viaggio a
Disneyland per bambini
ammalati provenienti dai
reparti oncologici degli
ospedali di tutte le regioni.

Lourdes, seguita da Fatima è
sempre la meta preferita per i
pellegrinaggi, meno bene per
Loreto e Banneux (Belgio). I
dati sono dell’Unitalsi e si
riferiscono ai viaggi dei soci
dal ‘94 al ‘97. Nell’ultimo
anno il numero di malati che
ha scelto Lourdes è
aumentato del 4,98 %,
sempre secondo
l’associazione, i volontari
addetti all’assistenza sono
diminuiti dell’1%. Mentre il
2,46% dei fedeli si è orientato
per altre mete. Cresce la
partecipazione dei malati di
Marche, Sicilia Occidentale e
Sardegna del Nord. Non va
altrettanto bene in
LucaniaAbruzzo e Umbria.
Grande, infine è stata la
mobilitazione «unitalsiana»
nell’agosto scorso alle
«Giornate mondiali della
gioventù» a Parigi.

Donne
in preghiera
alla moschea
di al-Aqsa

Tempo di Ramadan. La
foto mostra un gruppo di
donne velate palestinesi
in preghiera sotto uno
degli antichi archi che
decorano il Tempio del
Monte, noto nei paesi
arabi come el-Harem al
Sharif. Almeno 350 mila
fedeli palestinesi hanno
gremito il monte, luogo

della moschea di al-Aqsa, il terzo luogo più santo dell’Islam, e
il Duomo d’oro della montagna, durante l’ultimo venerdì di
preghiera per il mese del Ramadan, che si concluderà
mercoledì prossimo, quando, dopo le ultime preghiere si
interromperà il ferreo digiuno che viene osservato durante il
giorno, e tutti festeggeranno nei mercati che vengono
allestiti nel cortile delle moschee.


